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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 settembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Govone e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Govone (Cuneo); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
31 luglio 2023,  dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Govone (Cuneo) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Claudia Bergia è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Govone (Cuneo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Elio Sorba. 

 Il citato amministratore, in data 31 luglio 2023, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi, l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 42, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Cuneo 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 21 agosto 
2023. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di goveno (Cuneo) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Claudia Bergia, vi-
ceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Cuneo. 

 Roma, 4 settembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI    

  23A05231  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 luglio 2023 .

      Definizione delle finalità delle risorse iscritte in conto resi-
dui di stanziamento sul capitolo 7827 «Fondo nazionale per 
la suinicoltura».    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali 
trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
2018/1882 della Commissione, che categorizza la Peste 
suina africana come una malattia di categoria A che, quin-

di non si manifesta normalmente nell’Unione e che non 
appena individuata richiede l’adozione immediata di mi-
sure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 che inte-
gra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla 
prevenzione e al controllo di determinate malattie elenca-
te ed, in particolare, l’art. 63 che dispone che in caso di 
conferma di una malattia di categoria A in animali selva-
tici delle specie elencate conformemente all’art. 9, para-
grafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato (UE) 2020/689, 
l’autorità competente può stabilire una zona infetta al fine 
di prevenire l’ulteriore diffusione della malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 7 aprile 2021 che stabilisce misure speciali di control-
lo per la Peste suina africana come modificato dal regola-
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mento di esecuzione (UE) 2022/440 della Commissione 
del 16 marzo 2022 che ha inserito quali zone soggette a 
restrizione II i comuni delle Regioni Piemonte e Liguria 
insistenti nella zona infetta e quali zone soggette a restri-
zione I, i comuni delle Regioni Piemonte e Liguria a con-
fine con la zona infetta; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione del 14 gennaio 2022 relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la Peste suina africana in Italia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023 che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1080 
della Commissione del 2 giugno 2023 che modifica 
gli allegati I e II del regolamento di esecuzione (UE) 
2023/594, che stabilisce misure speciali di controllo della 
peste suina africana, e abroga la decisione di esecuzione 
(UE) 2023/985, e che include alcuni Comuni della Pro-
vincia di Pavia nelle zone di restrizione per PSA (zona di 
restrizione I e zona di restrizione II  ); 

 Visto il documento SANTE/7113/2015    «    Strategic appro-
ach to the management of African Swine Fever for the EU    »   ; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoria-
li, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 28 marzo 2022, n. 25; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, recan-
te «Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste 
suina africana (PSA). 

 Visto l’art. 1, comma 7, del suddetto decreto-legge n. 9 
del 2022 il quale prevede che con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e della transizione ecologica, 
previo parere della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, sono stabiliti i parametri tecnici di biosicu-
rezza per gli allevamenti suinicoli, articolati per tipologia 
produttiva e modalità di allevamento e che le recinzioni 
necessarie ad assicurare il confinamento dei suini alle-
vati nel rispetto delle pertinenti norme di biosicurezza 
sono realizzate anche in deroga alle disposizioni dei re-
golamenti edilizi stabilendo anche i termini temporali e 
le modalità relativi alla cessazione della citata deroga e 
all’adeguamento delle strutture alle disposizioni dei re-
golamenti edilizi; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del citato decreto-legge n. 9 del 
2022, il quale dispone la nomina di un commissario stra-
ordinario con compiti di coordinamento e monitoraggio 
delle azioni e delle misure poste in essere per prevenire, 
contenere ed eradicare la peste suina africana; 

 Visto il comma 2  -bis   del citato art. 2, come modificato 
dall’art. 53 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, il 
quale prevede che nella zona infetta corrispondente alla 
zona soggetta a restrizione II di cui all’allegato I del rego-

lamento di esecuzione (UE) 2021/605 della Commissio-
ne, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, para-
grafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2022/687 
della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle 
disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restri-
zione II, le regioni e le provincie autonome, unitamente 
agli interventi urgenti di cui all’art. 1, comma 1, attuano 
le ulteriori misure disposte da Commissario straordina-
rio per la prevenzione, il contenimento e l’eradicazione 
della peste suina africana, ivi inclusa la messa in opera 
delle recinzioni e delle strutture temporanee e amovibili, 
idonee al contenimento dei cinghiali selvatici e che per la 
messa in opera delle recinzioni e delle strutture tempora-
nee il Commissario straordinario può indire procedure di 
gara ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera   c)  , del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 con-
cernente «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante dele-
ga al Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 convertito 
con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44; 

 Visto l’art. 11  -bis   del predetto decreto-legge n. 27 del 
2019, così come modificato dall’art. 1, comma 136, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 del 2020, il quale stabili-
sce, tra l’altro, che nello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
è istituito il Fondo nazionale per la suinicoltura, le cui 
risorse sono tra l’altro destinate a vari interventi, tra cui il 
benessere animale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022 recante Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
del 26 luglio 2022); 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 24 novembre 2022 
con il quale sono state delegate al Sottosegretario di Stato 
sen. Patrizio Giacomo La Pietra diverse materie, tra cui 
le attività relative al contenimento della fauna selvatica e 
delle attività venatorie; 

 Considerato che con la legge 29 dicembre 2022 n. 197 
concernente Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025 sono state assegnate al predetto Fondo nazio-
nale per la suinicoltura ulteriori risorse per ciascuno degli 
anni del triennio 2023-2025; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, n. 13359 del 27 maggio 2022 e 
successive modificazioni ed integrazioni, concernen-
ti l’istituzione delle zone infette a seguito di confer-
me di casi di Peste suina africana nei selvatici ai sensi 
dell’art. 63, paragrafo 1 del regolamento delegato (UE) 
2020/687; 

 Visto il dispositivo dirigenziale DGSAF prot. n. 1195 
del 18 gennaio 2022 recante Misure di controllo e preven-
zione della diffusione della Peste suina africana; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, le regioni 
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e le province autonome, unitamente agli interventi urgen-
ti di cui all’art. 1, comma 1, attuano le ulteriori misure di-
sposte dal Commissario straordinario per la prevenzione, 
il contenimento e l’eradicazione della peste suina africa-
na, ivi inclusa la messa in opera di recinzioni o altre strut-
ture temporanee ed amovibili, idonee al contenimento dei 
cinghiali selvatici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 febbraio 2023 recante nomina del dott. Vin-
cenzo Caputo a Commissario straordinario alla Peste su-
ina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022 n. 9, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Vista l’ordinanza 22 maggio 2023 del Commissario 
straordinario alla Peste suina africana n. 3, concernente 
«Misure di controllo ed eradicazione della Peste suina 
africana»; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2023 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) 2016/429 e successivi 
regolamenti derivati, ed il Manuale delle emergenze da 
Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute e i reso-
conti delle riunioni dell’Unità centrale di crisi (UCC) ove 
partecipa attivamente anche il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, come regola-
mentata dall’art. 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 44 del 28 marzo 2013, pubblicati sul Portale 
del Ministero della salute; 

 Visto il resoconto dell’Unità centrale di crisi del 
12 maggio 2023 (prot. MASAF n. 254352 del 16 maggio 
2023), la nota della Direzione generale della sanità ani-
male e dei farmaci veterinari del Ministero della salute 
(prot. MASAF n. 279824 del 30 maggio 2023), nelle qua-
li si evidenzia l’effettiva diffusione dell’infezione della 
Peste suina africana (PSA) nei territori della Provincia di 
Salerno e di Reggio Calabria, nonché l’ordinanza della 
Regione Lombardia del 6 giugno 2023 e pubblicata sul 
Bollettino regionale nella quale vengono indicati i comu-
ni della Provincia di Pavia sottoposti a restrizione sanita-
ria di tipo II e I; 

 Visto l’art. 29 «Misure di contrasto alla peste suina 
africana» del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 pubbli-
cato in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 144, con il quale si modificano le misure di contrasto 
alla Peste suina africana attribuendo al Commissario stra-
ordinario il compito precipuo di prevenire ed eradicare 
la malattia di specie in un’ottica anche di salvaguardia e 
tutela del benessere animale; 

 Considerato che nello stato di previsione del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste risulta il capitolo 7827 «Fondo nazionale per la su-
inicoltura» istituito ai sensi del predetto art. 11  -bis   del 

predetto decreto-legge n. 27 del 2019 ove risultano iscrit-
te, tra l’altro, risorse per euro 3.531.520, quali residui di 
stanziamento; 

 Considerato che il summenzionato importo di euro 
3.531.520 è stato conservato in bilancio al fine di garanti-
re il benessere animale, la biosicurezza degli allevamenti 
suinicoli ubicati nelle aree regionali a rischio di restrizio-
ni sanitarie a seguito della progressiva espansione epide-
miologica del virus PSA; 

 Considerato che per tali interventi devono essere ga-
rantite le misure di contenimento della specie cinghiale 
(   sus scrofa   ), per le finalità di carattere sanitario così come 
previste dal decreto-legge n. 9/2022; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordina-
rio, nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo ar-
ticolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far 
fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto mo-
tivato provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 

 Considerato che il virus della Peste suina africana 
(PSA), pur essendo innocuo per l’uomo, può avere invece 
gravi ripercussioni sulla salute della popolazione animale 
dei suidi e quindi sulla redditività del comparto suinico-
lo, incidendo in modo significativo sulla produttività del 
settore agricolo a causa di perdite sia dirette che indirette 
con gravi perdite economiche in relazione al blocco delle 
movimentazioni delle partite di suini vivi e dei relativi 
prodotti derivati all’interno dell’Unione e nell’   export    e 
che, pertanto, occorre porre in essere delle misure urgenti 
per evitare la propagazione dell’epidemia nei territori li-
mitrofi alle zone rosse; 

 Tenuto conto che in base alle vigenti disposizioni in 
materia sanitaria ed anche per le notevoli distanze ge-
ografiche dall’areale della epizoozia della Peste suina 
africana (PSA), non vengono considerate, al momento, 
le Province autonome di Trento e Bolzano, ma solo gli 
ambiti territoriali delle regioni in cui si è rilevata la pre-
senza del virus PSA; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 7 aprile 2020 registrato alla 
Corte dei conti il 23 aprile 2020 così come modificato dal 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 12 aprile 2022 registrato alla Corte dei conti 
il 17 maggio 2022 con il quale si definiscono i criteri e le 
modalità di ripartizione delle risorse del Fondo naziona-
le per la suinicoltura di cui all’art. 11  -bis  , comma 1 del 
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44; 

 Considerato che nel predetto decreto, all’art. 1, 
nell’ambito dei criteri di ripartizione del predetto Fondo 
è previsto il perseguimento di varie finalità, tra cui quella 
relativa al benessere animale; 

 Acquisita la nota del commissario governativo proto-
collo n 350208 del 5 luglio 2023 e successiva nota in-
tegrativa prot. n. 353953 del 6 luglio 2023 con la quale 
si richiede il supporto economico stimato in 5 milioni 
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di euro per le attività previste dall’art. 2, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   di cui al del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9 convertito con modificazioni dalla 
legge 7 aprile 2022, n. 29 e modificato dal decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75 al fine di attuare i piani di eradica-
zione della PSA; 

 Ravvisata l’urgenza di assegnare l’importo disponibile 
da parte di questa amministrazione di euro 3.531.520 a 
favore delle attività del commissario governativo neces-
sario per contenere la progressione della PSA al fine di 
tutelare la filiera suinicola nazionale; 

 Vista la nota prot n. 0377881 del 19 luglio 2023 con la 
quale questa amministrazione ha provveduto a rendere in-
formativa del presente provvedimento a favore della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Provincie autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Per l’anno finanziario 2023 è assegnata la somma di 
euro 3.531.520,00, a favore del Commissario straordina-
rio, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 24 febbraio 2023, sulla contabilità spe-
ciale aperta presso il conto di tesoreria di Roma (IBAN 
IT49S0100003245348200006362), per provvedere alle 
attività previste dall’art. 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  ,   f)   e   g)   di cui al del decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9 convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 
2022, n. 29 e modificato dal decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75 a valere sulle risorse iscritte, come residui 
di stanziamento di provenienza dall’esercizio finanzia-
rio 2022, sul capitolo 7827 dello stato di previsione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di 
controllo. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il Sottosegretario di Stato: LA PIETRA   

  23A05273

    DECRETO  28 luglio 2023 .

      Aumento della contribuzione ed applicazione della fles-
sibilità per le misure del PNS vitivinicolo per l’anno 2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della 
Commissione, del 22 giugno 2023, recante misure ecce-
zionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del 
mercato nel settore vitivinicolo in taluni Stati membri e 
in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 
Commissione; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del medesimo regolamento 
(UE) n. 2023/1225, che prevede la possibilità di aumen-
tare, durante l’esercizio finanziario 2023, il contributo 
dell’Unione europea alle misure di cui agli articoli 45, 46, 
47 e 50 del regolamento (UE) n. 1308/2013 già avviate 
nel corso dell’anno 2023; 

 Visto, altresì, l’art. 5 del regolamento delegato 
2023/1225 che prevede la possibilità per i beneficiari dei 
contributi per le misure inserite nel PNS vitivinicolo di 
apportare modifiche, anche strategiche, ai programmi ap-
provati a determinate condizioni; 

 Visti i decreti ministeriali 14 febbraio 2017, n. 911 e 
successive modificazioni ed integrazioni e 3 marzo 2017, 
n. 1411 e successive modificazioni ed integrazioni, rela-
tivi rispettivamente alla misura degli investimenti e della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti; 

 Visti, in particolare, l’art. 5 del decreto ministeriale 
14 febbraio 2017 e l’art. 8 del decreto ministeriale 3 mar-
zo 2017, i quali fissano, per ciascuna misura, il limite 
massimo di contributo erogabile, in termini percentuali, 
rapportato ai costi effettivamente sostenuti dai produttori; 

 Vista la nota del 13 luglio 2023, prot. n 376915, con la 
quale la Regione Veneto, in qualità di coordinatore del-
la commissione politiche agricole ha chiesto, tra l’altro, 
l’adozione del provvedimento ministeriale per consentire 
l’aumento della contribuzione comunitaria in attuazione 
dell’art. 4 del regolamento delegato (UE) n. 2023/1225, 
per le misure degli investimenti e della ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti; 

 Ritenuto di accogliere le richieste avanzate dalla com-
missione politiche agricole per il tramite del coordinatore; 

 Ritenuto, altresì, di dare applicazione alle altre dispo-
sizioni contenute nel regolamento UE 2023/1225 e, nello 
specifico, all’art. 5 relativo alle deroghe nell’implemen-
tazione delle misure inserite nel PNS vitivinicolo per 
l’esercizio finanziario 2022/2023; 

 Vista la comunicazione n. 393748 del 25 luglio 2023, 
con la quale si rende informativa alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizione del sostegno    

     1. In deroga a quanto stabilito all’art. 5 del decreto mi-
nisteriale 14 febbraio 2017 ed all’art. 8 del decreto mini-
steriale 3 marzo 2017, limitatamente alle operazioni che 
hanno iniziato ad essere attuate nel corso dell’esercizio 
finanziario 2023, il contributo comunitario erogabile è 
aumentato fino ad un massimo del 10% rispetto alle per-
centuali indicate nei citati articoli.   


